
COMUNE DI GAVORRANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 
 

ORDINANZA N° “numero_del” del “data_sed”  1 

 

SETTORE POLITICHE ED ECONOMIA DEL TERRITORIO 

COPIA DI ORDINANZA N° 88 del 08/10/2012 

OGGETTO: REGOLAMENTAZIONE DELLA RACCOLTA DELLE CASTAGNE 

ALL'INTERNO DEI PARCHI PUBBLICI. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 

POLITICHE ED ECONOMIA DEL TERRITORIO 

 
VISTO il decreto del Sindaco n° 1 del 2/01/2012 con il quale è stato nominato 

responsabile del settore; 
 
CONSIDERATO che fra le proprietà comunali vi sono alcune superfici a 

castagno da frutto all’interno dei parchi pubblici; 
 
PRESO ATTO che l’Amministrazione Comunale intende consentire la libera 

raccolta delle castagne, a patto che non vengano provocati stroncamenti ai rami  e che la 
raccolta avvenga solo dopo la caduta a terra  dei ricci  senza far uso di bastoni o pertiche 
per la bacchiatura; 

 
RITENUTO OPPORTUNO, che per consentire ad un maggiore numero di 

persone di potersi approvvigionare delle castagne, di stabilire che il limite giornaliero di 
castagne raccolte  per persona  non superi i 3 (tre) chilogrammi; 

ORDINA 
che la raccolta delle castagne avvenga solo dopo la caduta a terra  dei ricci,  

senza far uso di bastoni o pertiche per la bacchiatura; 
che il limite giornaliero  di castagne raccolte per persona non superi i 3 (tre) 

chilogrammi; 
AVVERTE 

 
    che nei riguardi di coloro che avranno raccolto oltre i  3 (tre) chilogrammi di castagne 

per giornata,  sarà elevata sanzione amministrativa da €. 25,00 ad €. 150,00 e la 
confisca del prodotto raccolto oltre il quantitativo consentito; 

 
     che nei riguardi di coloro che provocheranno danneggiamenti alle piante attraverso lo 

stroncamento di  rami o bacchiature con bastoni o pertiche, sarà elevata sanzione 
amministrativa da un minimo di €. 75,00  ad un massimo di  €. 450,00; 

PRECISA 
    che sono incaricati di far osservare le disposizioni della presente ordinanza gli agenti di 

Polizia Municipale e tutte le altre forze dell’ordine. 

                                                                                        F.to all’originale  
IL RESPONSABILE DEL                                                      

SETTORE 
                                                                     (arch. Massimo Padellini)  
 


